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martedì 23 giugno 2009 

di ROBERTO MERCURI 

Si è realizzata lo scorso 20 maggio, al teatro dell’Angelo di Roma, una delle iniziative più importanti dell’associazione socio-culturale “Il Mondo di Damarete” ed ha visto protagonista l’opera “Cavalleria Rusticana”, film che il maestro Franco Zeffirelli,(indiscusso protagonista della nostra arte e della vera cultura italiana ) ha realizzato nel 1981 in terra di Trinacria, più precisamente ,a Vizzini. 

 L’evento, che ha coinciso con la prima rappresentazione dell’opera di P.Mascagni,a Roma, al Teatro Costanzi nel maggio del 1890 e con la firma del decreto che sanciva l’Autonomia della Regione Sicilia del maggio del ’46, è finalizzato alla creazione a Roma di una “Casa della Cultura Siciliana”. Presenti autorevoli personaggi quali l’Ambasciatore d’Austria, S.E. Christian Berlakovits, il Presidente del Consiglio Comunale di Roma, On. Marco Pomarici, il Ministro Plenipotenziario Ambasciatore Giorgio Bosco, l’ex Sovrintendente del Teatro dell’Opera di Roma, Francesco Ernani, S.E. Mons. Giovanni Marra, la “Signora della Danza”, Carla Fracci e il di lei marito, Beppe Menegatti insieme a giornalisti quali Veronica Marino (ADN Kronos), Silvia Guidi (Osservatore Romano), reti televisive quali Rai 3 Lazio, Rete News, Canale 8.  L’importanza dell’iniziativa è stata riconosciuta dalla concessione dei patrocini da parte del Ministero dei Beni culturali, della Regione Lazio, del Comune di Roma, della Regione Siciliana e del Comune di Vizzini. Ma per approfondire le ragioni che hanno portato a “riscoprire” un lavoro così prestigioso, un vero gioiello del grande Maestro Zeffirelli, dobbiamo “guardare” alla fondatrice del citato sodalizio che risponde al nome di Maria Federico. Questa sicula “doc” nasce in Sicilia il 3 giugno 1953 e trascorre i primi trent’ anni nella bellissima Taormina, interrotti dal soggiorno di un anno e mezzo con la famiglia in Australia, a Sydney. Affascinata sin da bambina dall’imponente patrimonio artistico che la circonda, si iscrive al “glorioso” Liceo Classico M.Amari di Giarre dove, in soli quattro anni, consegue a pieni voti il diploma di Maturità Classica.Gli insegnanti ricordano di lei la caparbietà, l’affabilità e lo spirito di sacrificio. Dopo il liceo frequenta per due anni la Facoltà di Lettere Classiche presso l’Università di Catania e nella primavera del 1975 inizia a lavorare per una compagnia alberghiera americana.
  

Desiderosa di nuove esperienze e di confrontarsi continuamente con se stessa, accetta di lavorare nella boutique romana di una famosa stilista divenendone in breve tempo vicedirettrice. Nel 1988, sente sempre più forte il desiderio di fare qualcosa per la sua Sicilia (dove tuttora vivono i genitori ed una sorella) e costituisce una società (che gestisce da sola ) per promuove sotto forma di regali aziendali “dolci siciliani riveduti e corretti” ossia paste di mandorle e fruttini di marzapane artigianali, meno zuccherati e biologici. E’un vero successo. La bontà del prodotto unita all’eleganza delle confezioni attirano importanti aziende clienti. Ma nel 1990, l’arrivo di una bambina, Ludovica, e nel 1993 due gemelli, Davide e Lorenzo, costringono Maria ad una decisione sofferta: chiudere l’azienda nonostante fosse in attivo.Nel 1999 riprende a lavorare. E’ Coordinatrice supervisore Relazione Esterne presso l’Università Privata di Economia e Management” European School of Economics“ a Roma, ma dopo un anno lascia l’incarico a seguito di una promozione che non può accettare giacché la porterebbe sovente fuori Roma e lei vivendo da sola con i figli non può contare sull’aiuto di alcun parente. 
L’infaticabile Maria la ritroviamo nel 2000 presso una segreteria politica e poi ancora nella segreteria dei prestigiosi “Vespri ”. Dopo questa ultima esperienza si fa coinvolgere in incarichi meno impegnativi come orario per poter stare il più possibile accanto ai tre figli. L’ultimo, importante ed interessantissimo, è in Campidoglio presso l’Assessorato alle politiche per l’Infanzia e la Famiglia, che ha lasciato nel dicembre 2005, prima della scadenza naturale del mandato, perché sempre più incompatibile con l’impegno di madre. 
Nel gennaio 2006 le viene conferito in Campidoglio, dal Sindaco Walter Veltroni e dall’Assessore Mariella Gramaglia, un attestato di merito per aver organizzato con successo la prima Edizione della Festa dei Vicini, nel Municipio XVII. Da allora, attraverso l’associazione, si occupa non solo della promozione della cultura siciliana promuovendo con successo diverse iniziative, relazionandosi anche con i paesi del Mediterraneo, ma anche di alcuni progetti di carattere sociale che riguardano il mondo femminile. Essi riguardano soprattutto le donne nei loro ruoli primari, partendo proprio dalla sua esperienza personale. A tal proposito, grazie al Presidente del Senato, On. Renato Schifani, è stata già contattata dalla “sicilianissima” senatrice Simona Vicari. Le piacerebbe però (e si sta organizzando in tal senso) coinvolgere anche un’altra “siciliana doc”: la senatrice Anna Finocchiaro, insieme ad un altro personaggio “internazionale“ della nostra scena politica, molto sensibile alle problematiche femminili nel mondo, la senatrice Emma Bonino.
  
A Maria Federico domandiamo il significato di questo evento romano “LA SICILIA…DI SCENA“  

La creazione di una Casa della Cultura Siciliana a Roma nasce dall’esigenza di offrire una visione più completa, più omogenea della nostra cultura, una vera e propria “vetrina” in un interscambio tra Roma e la Sicilia. E’ vero, esistono altre realtà associative siciliane nella capitale che sono per lo più legate al territorio di provenienza ma, salvo rare eccezioni, si limitano quasi esclusivamente alla creazione di momenti aggregativi.  

Sono molti i siciliani nella Città Eterna?  

Sì, circa duecentomila.  

Qual è il patrimonio che la cosiddetta Florida del Mediterraneo, la Sicilia appunto, ha donato alla Capitale d’Italia? 

La Sicilia è stata nei secoli la culla della civiltà. E’ un concentrato di culture diverse che hanno lasciato impronte indelebili non solo come patrimonio artistico, ma anche come tradizioni, costumi, arte culinaria.E’ stata incontestabile esempio di pacifica convivenza di popoli, di culture e di religioni diverse.Essa stessa può essere il “Ponte “ ideale tra Roma ed il Mediterraneo non solo per la sua posizione geografica ma perché è la regione “più mediterranea “in senso lato.  

In ultimo, lanci un appello alle istituzioni del Campidoglio.  

Ho sempre creduto che l’ignoranza, intesa come “non conoscenza“, sia la causa di tutti i mali. Purtroppo nel nostro paese, a differenza di altri, non vengono mai stanziati sufficienti fondi per la Cultura, la tutela e la promozione del nostro patrimonio che potrebbe, tra le altre cose, produrre innumerevoli posti di lavoro con il coinvolgimento di tanti giovani e di tante mamme ( sole ) che non riescono a far conciliare i tempi del lavoro con quelli della famiglia. 
A livello istituzionale, devo ringraziare il Presidente del Consiglio Comunale, l’On. Pomarici, e l’Assessore alle Politiche del Patrimonio del Comune di Roma, Antoniozzi, per la sensibilità e l’interesse dimostrato nei confronti del progetto della Casa della Cultura Siciliana. 
E’ però indispensabile trovare anche uno sponsor. Credo in questo progetto e non mi resta che sperare si realizzi al più presto! 
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